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Roma, 10 maggio 2024 

Circolare n. 114/2024 

Oggetto: Lavoro – Decreto coesione – Esoneri contributivi e agevolazioni per le imprese -
artt. da 16 a 24 del D.L. 7.5.2023, n. 60, su G.U. n. 105 del 7.5.2023. 

Nell’ambito del decreto coesione che, in attuazione del PNRR, definisce il quadro 
normativo nazionale per l’attuazione di politiche di coesione europee 2021-2027, sono 
state introdotte alcune disposizioni in materia di lavoro riguardanti in particolare gli 
esoneri contributivi a favore delle imprese per nuove assunzioni. 
Le nuove disposizioni dovranno essere attuate con apposito decreto del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali. 
 
Agevolazioni contributive (artt. 22 - 24) – Per i datori di lavoro che effettuano nuove 
assunzioni tra l’1 settembre 2024 e il 31 dicembre 2025, è stato previsto l’esonero totale 
dal versamento dei contributi previdenziali a carico dell’azienda, esclusi i premi e 
contributi INAIL, per un massimo di 24 mesi nel limite degli stanziamenti previsti dallo 
stesso decreto, nei seguenti casi. 
 
• Bonus Giovani - L’incentivo è rivolto alle assunzioni e trasformazioni a tempo 
indeterminato di lavoratori che non hanno compiuto il 35° anno di età e non sono stati mai 
occupati a tempo indeterminato. Tale esonero è riconosciuto nel limite massimo di 500 
euro su base mensile per ciascun lavoratore (estendibile a 650 euro nelle regioni Abruzzo, 
Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna). L’esonero non si applica 
ai contratti di apprendistato, mentre spetta per i nuovi assunti che in precedenza hanno 
avuto un rapporto di lavoro in apprendistato non proseguito come ordinario rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato. 
• Bonus Donne - Il beneficio, pari a 650 euro mensili per ciascuna lavoratrice, è rivolto alle 
assunzioni di donne di qualsiasi età, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 
6 mesi e residenti nelle regioni della ZES unica per il Mezzogiorno elencate nel punto 
precedente, ovvero lavoratrici di qualsiasi età prive di un impiego regolarmente retribuito 
da almeno 24 mesi, ovunque residenti. Per il riconoscimento dell’esonero, le assunzioni 
devono comportare un incremento occupazionale netto rispetto al numero dei lavoratori 
mediamente occupati nei 12 mesi precedenti. 
• Bonus Mezzogiorno - Il beneficio, pari a 650 euro mensili per ciascun lavoratore assunto, 
è rivolto ai datori di lavoro con sedi o unità produttive ubicate in una delle regioni della 
ZES unica per il Mezzogiorno di cui sopra, che occupano fino a 10 dipendenti nel mese di 
assunzione. L’esonero spetta con riferimento ai soggetti che hanno compiuto i 35 anni di 
età e sono disoccupati da almeno 24 mesi. 
 
Tali esoneri non sono cumulabili con altri esoneri o riduzioni di aliquote di finanziamento; 
tuttavia essi sono compatibili, senza alcuna riduzione, con la super deduzione del costo del 
personale (art. 4 del d.lgs. n. 216/2023). 
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Per tutte le agevolazioni resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 
Per quanto riguarda i bonus “Giovani” e “Mezzogiorno”, fermi restando i principi generali 
di fruizione (art. 31, d.lgs. n. 150/2015), i datori di lavoro nei 6 mesi precedenti l’assunzione 
non devono aver proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo o 
a licenziamenti collettivi presso la medesima unità produttiva. Il licenziamento per 
giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto con l’esonero o di un lavoratore 
impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva del primo comporta la 
revoca del beneficio e la restituzione da parte dell’impresa di quanto già fruito. 
L’efficacia dei due bonus in questione è subordinata all’autorizzazione della Commissione 
europea. 
 
Si segnala, inoltre, che sono state finanziate iniziative economiche finalizzate all’avvio di 
nuove attività di lavoro autonomo, imprenditoriali e libero-professionali, ed altre volte a 
incentivare l’occupazione giovanile nei settori strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie 
e la transizione digitale. L’attuazione di tali disposizioni è subordinata all’emanazione di 
appositi decreti del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

 
Fabio Marrocco Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 7/2024 

Codirettore Allegato uno 
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G.U. n. 105 del 7.5.2023 
DECRETO-LEGGE 7 maggio 2024, n. 60  
Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche  di  coesione. 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

  Visto il regolamento (UE) 2021/241 del  Parlamento  europeo  e  del 

Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza;  
  Visto il regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 24 giugno  2021,  che  istituisce  il  Fondo  per  una 
transizione giusta (Just Transition Fund - JTF);  
  Visto il regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento  europeo  e  del 

Consiglio, del 24  giugno  2021,  che  istituisce  il  Fondo  sociale 
europeo Plus (FSE +) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  
  Visto il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di  sviluppo 
regionale e al Fondo di coesione;  
  Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento  europeo  e  del 

Consiglio,  del  24  giugno  2021,  recante  le  disposizioni  comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo  sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione,  al  Fondo  per  una  transizione 
giusta, al Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi,  la  pesca  e 
l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna  e 

allo  Strumento  di  sostegno  finanziario  per  la  gestione   delle 
frontiere e la politica dei visti;  
  Visto il regolamento (UE) 2023/435 del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 27 febbraio 2023, che  modifica  il  regolamento  (UE) 
2021/241 per quanto riguarda l'inserimento di  capitoli  dedicati  al 
piano REPowerEU nei piani per  la  ripresa  e  la  resilienza  e  che 

modifica i regolamenti (UE)  n.  1303/2013,  (UE)  2021/1060  e  (UE) 
2021/1755, e la direttiva 2003/87/CE;  
  Visto il regolamento (UE) 2024/795 del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 29 febbraio 2024, che istituisce la piattaforma per le 
tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e  modifica  la  direttiva 
2003/87/CE e i  regolamenti  (UE)  2021/1058,  (UE)  2021/1056,  (UE) 

2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060,  (UE) 

https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ007-2024.pdf
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2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241;  
  Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione, del 

28 settembre 2021, che  integra  il  regolamento  (UE)  2021/241  del 
Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori  comuni  e  gli 

elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e  della 
resilienza;  
  Visto il Piano nazionale di ripresa e  resilienza  (PNRR)  italiano 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come 
modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell'8 dicembre 2023;  
  Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023,  n.  13,  convertito,  con 

modificazioni,  dalla  legge  21  aprile   2023,   n.   41,   recante 
«Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e  resilienza  (PNRR)  e  del  Piano  nazionale  degli   investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonche' per l'attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune»;  
  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,  convertito,  con 

modificazioni,  dalla  legge  29  aprile   2024,   n.   56,   recante 
«Disposizioni urgenti in materia di politiche  di  coesione,  per  il 
rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese,  nonche' 
in materia di immigrazione»;  
  Visto il  decreto-legge  2  marzo  2024,  n.  19,  convertito,  con 

modificazioni,  dalla  legge  13  novembre  2023,  n.  162,   recante 

«Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano di ripresa 
e resilienza (PNRR)»;  
  Vista  la  delibera   del   Comitato   interministeriale   per   la 
programmazione economica e lo  sviluppo  sostenibile  n.  78  del  22 
dicembre 2021, pubblicata nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  94  del  22 
aprile 2022,  recante  approvazione  della  proposta  di  Accordo  di 

Partenariato 2021-2027 e definizione dei criteri  di  cofinanziamento 
pubblico  nazionale  dei  programmi   europei   per   il   ciclo   di 
programmazione 2021-2027;  
  Visto  l'Accordo  di   Partenariato   2021-2027   approvato   dalla 
Commissione europea con decisione di esecuzione C (2022)  4787  final 
del 15 luglio 2022;  

  Vista  la  delibera   del   Comitato   interministeriale   per   la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile n. 36 del 2 agosto 
2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26 ottobre 2022, 
di presa d'atto dell'Accordo di Partenariato per l'Italia  nel  testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 2022;  
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  ed  urgenza   di   emanare 

ulteriori disposizioni finalizzate  alla  promozione  dello  sviluppo 

economico  e  della  competitivita'  del  Paese,  anche  mediante  il 
rafforzamento delle iniziative dirette a migliorare l'efficienza e la 
qualita'  dell'azione  dei  programmi  della  politica  di   coesione 
relativi  al  periodo  2021-2027,  assicurando   una   programmazione 
coordinata  tra  i   diversi   livelli   di   governo   e   la   loro 

complementarita' con il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza 
(PNRR), nonche' ad accelerarne l'attuazione;  
  Ritenuta la straordinaria necessita'  e  urgenza  di  intensificare 
ulteriormente gli interventi volti  a  favorire  il  superamento  del 
divario economico e sociale delle regioni  del  Mezzogiorno  rispetto 
alle altre aree del Paese, favorendo, in particolare, l'effettuazione 

di  investimenti  per  lo  sviluppo  e  l'attrattivita'  del  sistema 
produttivo, nel settore  dell'energia,  nei  settori  della  gestione 
delle risorse idriche  e  dei  rifiuti,  del  dissesto  idrogeologico 
nonche' nel  settore  dei  trasporti,  con  particolare  riguardo  ai 
collegamenti di medio e lungo raggio, ai nodi logistici,  portuali  e 
urbani, e della mobilita' sostenibile,  anche  assicurando  il  pieno 

adempimento  e  l'efficace  attuazione,   per   l'intero   ciclo   di 
programmazione,  delle  pianificazioni   oggetto   delle   condizioni 
abilitanti per la politica di coesione 2021-2027, di cui all'articolo 

15 e all'Allegato IV al regolamento (UE) 2021/1060;  
  Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di definire  misure 
volte a garantire la tempestiva attuazione degli interventi  relativi 

al PNRR coerentemente con il relativo cronoprogramma;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 30 aprile 2024;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di  coesione  e 
il PNRR, di concerto con i Ministri dell'economia  e  delle  finanze, 

del lavoro e delle politiche sociali, dell'istruzione e  del  merito, 
dell'universita' e della ricerca, delle imprese e del made in  Italy, 
dell'ambiente e della  sicurezza  energetica,  dell'interno  e  della 
cultura;  
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                              E m a n a  
                     il seguente decreto-legge:  

 
                         *****OMISSIS***** 
 

                              Art. 22  
                            Bonus Giovani  
  1. Al fine di  incrementare  l'occupazione  giovanile  stabile,  ai 
datori di lavoro privati che dal 1°  settembre  2024  e  fino  al  31 
dicembre 2025 assumono personale non dirigenziale  con  contratto  di 
lavoro  subordinato   a   tempo   indeterminato   o   effettuano   la 

trasformazione  del  contratto  di  lavoro   subordinato   da   tempo 
determinato a tempo indeterminato e'  riconosciuto,  per  un  periodo 
massimo di ventiquattro mesi, l'esonero dal versamento  del  100  per 
cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di 
lavoro  privati,  con  esclusione  dei  premi  e  contributi   dovuti 
all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli  infortuni  sul 

lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 500 euro su base 
mensile per ciascun lavoratore e  comunque  nei  limiti  della  spesa 
autorizzata ai sensi del comma 7 e nel rispetto delle procedure,  dei 
vincoli territoriali e dei criteri  di  ammissibilita'  previsti  dal 
Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 2027. Resta  ferma 

l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.  

  2.  Fermo  quanto  previsto  dal  comma  4,  l'esonero  spetta  con 
riferimento ai soggetti che alla  data  dell'assunzione  incentivata, 
non hanno compiuto il trentacinquesimo anno di eta' e non sono  stati 
mai occupati a tempo indeterminato.  L'esonero  di  cui  al  presente 
articolo non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti 
di apprendistato. L'esonero  spetta  anche  nei  casi  di  precedente 

assunzione con contratto di lavoro di  apprendistato  non  proseguito 
come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.  
  3. Al fine  di  sostenere  lo  sviluppo  occupazionale  della  Zona 
Economica Speciale unica per il Mezzogiorno  e  di  contribuire  alla 
riduzione dei divari territoriali, l'esonero contributivo di  cui  al 
comma 1,  ferme  restando  le  condizioni  di  cui  al  comma  2,  e' 

riconosciuto ai datori di lavoro privati che assumono  lavoratori  in 
una sede o unita' produttiva ubicata nelle regioni  Abruzzo,  Molise, 
Campania, Basilicata,  Sicilia,  Puglia,  Calabria  e  Sardegna,  nel 
limite massimo di importo pari a 650 euro su base mensile per ciascun 
lavoratore e comunque nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del 
comma 7 e nel rispetto delle procedure, dei  vincoli  territoriali  e 

dei  criteri  di  ammissibilita'  previsti  dal  Programma  nazionale 

giovani, donne e lavoro 2021 - 2027.  
  4. L'esonero di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  spetta  altresi'  con 
riferimento ai soggetti che  alla  data  dell'assunzione  incentivata 
sono stati occupati a  tempo  indeterminato  alle  dipendenze  di  un 
diverso datore di lavoro che ha beneficiato parzialmente dell'esonero 

di cui al presente articolo.  
  5. Fermi restando i principi generali di fruizione degli  incentivi 
di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
150, l'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che,  nei  sei 
mesi precedenti l'assunzione, non  hanno  proceduto  a  licenziamenti 
individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a  licenziamenti 

collettivi, ai sensi della  legge  23  luglio  1991,  n.  223,  nella 
medesima unita' produttiva.  
  6.  Il  licenziamento  per  giustificato   motivo   oggettivo   del 
lavoratore assunto con l'esonero di cui al comma 1 o di un lavoratore 
impiegato con la stessa qualifica nella  medesima  unita'  produttiva 
del primo, se  effettuato  nei  sei  mesi  successivi  all'assunzione 

incentivata, comporta  la  revoca  dell'esonero  e  il  recupero  del 
beneficio gia' fruito. La revoca  non  ha  effetto  sul  computo  del 
periodo residuo utile alla fruizione dell'esonero ai sensi del  comma 

4.  
  7. I  benefici  contributivi  di  cui  al  presente  articolo  sono 
riconosciuti nel limite di spesa di 34,4 milioni di euro  per  l'anno 

2024, di 458,3 milioni di euro per l'anno 2025, di 682,5  milioni  di 
euro per l'anno 2026 e di 254,1 milioni  di  euro  per  l'anno  2027. 
L'Istituto nazionale della  previdenza  sociale  (INPS)  provvede  al 
monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo 
fornendo i risultati dell'attivita' di monitoraggio al Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle 

finanze secondo le modalita' indicate nel decreto di cui al comma 10. 
Se dall'attivita' di monitoraggio emerge, anche in  via  prospettica, 
il raggiungimento del  limite  di  spesa,  anche  tenendo  conto  dei 
vincoli territoriali della copertura finanziaria, l'INPS non  procede 
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all'accoglimento  delle  ulteriori  comunicazioni  per  l'accesso  ai 
benefici di cui al presente articolo. All'onere derivante  dal  primo 

periodo del presente comma pari a 34,4 milioni  di  euro  per  l'anno 
2024, 458,3 milioni di euro per l'anno 2025, 682,5  milioni  di  euro 
per l'anno 2026 e 254,1 milioni di euro per l'anno 2027, si  provvede 

a valere sul Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027, a 
copertura degli interventi previsti per i  beneficiari  del  medesimo 
Programma nel rispetto delle procedure dei vincoli territoriali e dei 
criteri di ammissibilita' allo stesso applicabili.  
  8. L'esonero di cui al presente  articolo  non  e'  cumulabile  con 
altri esoneri o riduzioni delle aliquote  di  finanziamento  previsti 

dalla normativa vigente ed e' compatibile,  senza  alcuna  riduzione, 
con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione  in  presenza  di 
nuove assunzioni di cui all'articolo 4  del  decreto  legislativo  30 
dicembre 2023, n. 216.  
  9. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell'esonero di  cui  al 
presente articolo, nella determinazione degli acconti dovuti  per  il 

periodo d'imposta in corso al 31  dicembre  2027,  si  assume,  quale 
imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non 
applicando il beneficio di cui al presente articolo.  
  10. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali, 
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono 

definite le modalita' attuative dell'esonero, in coerenza con  quanto 

previsto dall'Accordo di partenariato 2021  -  2027,  nonche'  con  i 
contenuti e gli obiettivi specifici del Programma nazionale  giovani, 
donne e lavoro 2021 - 2027, per la definizione dei rapporti con  INPS 
in qualita' di soggetto gestore, e le modalita' di  comunicazione  da 
parte del datore di lavoro ai fini del rispetto del limite  di  spesa 
di cui al comma 7.  

  11. L'efficacia delle  disposizioni  dei  commi  da  1  a  10,  del 
presente  articolo  e'  subordinata,  ai  sensi  dell'articolo   108, 
paragrafo 3, del  Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea, 
all'autorizzazione della Commissione europea.  
 
                               Art. 23  
                             Bonus Donne  
  1. Al fine di favorire le pari opportunita' nel mercato del  lavoro 
per  le  lavoratrici  svantaggiate,  anche  nell'ambito  della   Zona 
Economica Speciale unica per il  Mezzogiorno,  ai  datori  di  lavoro 
privati che dal 1° settembre 2024 al 31  dicembre  2025  assumono  le 
lavoratrici di cui al comma seguente e' riconosciuto, per un  periodo 

massimo di ventiquattro mesi, l'esonero dal versamento  del  100  per 

cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di 
lavoro, con esclusione dei premi  e  contributi  dovuti  all'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) 
nel limite massimo di importo pari a 650 euro  su  base  mensile  per 
ciascuna lavoratrice e comunque nei limiti della spesa autorizzata ai 

sensi del comma  4  e  nel  rispetto  delle  procedure,  dei  vincoli 
territoriali e dei criteri di ammissibilita' previsti  dal  Programma 
nazionale giovani, donne e lavoro 2021 - 2027. Resta ferma l'aliquota 
di computo delle prestazioni pensionistiche.  
  2. Il beneficio di cui al comma  1  si  applica  nel  rispetto  del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17  giugno  2014, 

in relazione alle  assunzioni  a  tempo  indeterminato  di  donne  di 
qualsiasi eta', prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 
sei mesi, residenti nelle regioni della Zona Economica Speciale unica 
per il Mezzogiorno,  ammissibili  ai  finanziamenti  nell'ambito  dei 
fondi  strutturali  dell'Unione  europea  e   nelle   aree   di   cui 
all'articolo 2, punto  4),  lettera  f),  del  predetto  regolamento, 

annualmente individuate con decreto del Ministro del lavoro  e  delle 
politiche sociali, adottato di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle  finanze,  nonche'  in  relazione  alle  assunzioni  a  tempo 

indeterminato  di  donne  di  qualsiasi  eta'  prive  di  un  impiego 
regolarmente  retribuito  da  almeno   ventiquattro   mesi,   ovunque 
residenti.  

  3. Le assunzioni di cui al comma 1 devono comportare un  incremento 
occupazionale netto calcolato sulla  base  della  differenza  tra  il 
numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e  il  numero 
dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. Per  i 
dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale,  il  calcolo  e' 
ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore pattuite  e  il 

numero delle ore che costituiscono l'orario  normale  di  lavoro  dei 
lavoratori a tempo pieno. L'incremento della  base  occupazionale  e' 
considerato al netto delle  diminuzioni  del  numero  degli  occupati 
verificatesi  in  societa'   controllate   o   collegate   ai   sensi 
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dell'articolo 2359 del  codice  civile  o  facenti  capo,  anche  per 
interposta  persona,  allo  stesso  soggetto.  L'esonero  di  cui  al 

presente articolo non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai 
rapporti di apprendistato.  
  4. I  benefici  contributivi  di  cui  al  presente  articolo  sono 

riconosciuti nel limite di spesa di 7,1 milioni di  euro  per  l'anno 
2024, 107,3 milioni di euro per l'anno 2025, 208,2  milioni  di  euro 
per l'anno  2026  e  di  115,7  milioni  di  euro  per  l'anno  2027. 
L'Istituto nazionale della  previdenza  sociale  (INPS)  provvede  al 
monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo  i  risultati 
dell'attivita' di  monitoraggio  al  Ministero  del  lavoro  e  delle 

politiche sociali  e  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze 
secondo le modalita' indicate nel decreto  di  cui  al  comma  7.  Se 
dall'attivita' di monitoraggio emerge, anche in via  prospettica,  il 
raggiungimento   del   limite   di   spesa,   l'INPS   non    procede 
all'accoglimento  delle  ulteriori  comunicazioni  per  l'accesso  ai 
benefici di cui al presente articolo. All'onere derivante  dal  primo 

periodo del presente comma pari a 7,1  milioni  di  euro  per  l'anno 
2024, 107,3 milioni di euro per l'anno 2025, 208,2  milioni  di  euro 
per l'anno 2026 e a 115,7 milioni di euro per l'anno 2027 si provvede 
a valere sul Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027, a 
copertura degli interventi previsti per i  beneficiari  del  medesimo 

Programma nel rispetto delle procedure dei vincoli territoriali e dei 

criteri di ammissibilita' allo stesso applicabili.  
  5. L'esonero di cui al comma 1 non e' cumulabile con altri  esoneri 
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla  normativa 
vigente. L'esonero di cui al comma  1  e'  compatibile  senza  alcuna 
riduzione con la maggiorazione del  costo  ammesso  in  deduzione  in 
presenza di nuove  assunzioni  di  cui  all'articolo  4  del  decreto 

legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.  
  6. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell'esonero di  cui  al 
presente articolo, nella determinazione degli acconti dovuti  per  il 
periodo d'imposta in corso al 31  dicembre  2027,  si  assume,  quale 
imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non 
applicando il beneficio di cui al presente articolo.  

  7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali, 
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono 
definite le modalita' attuative dell'esonero, in coerenza con  quanto 
previsto dall'Accordo di partenariato 2021  -  2027,  nonche'  con  i 
contenuti e gli obiettivi specifici del Programma nazionale  giovani, 
donne e lavoro 2021 - 2027, e per la  definizione  dei  rapporti  con 

INPS in qualita' di soggetto gestore, e le modalita' di comunicazione 

da parte del datore di lavoro ai fini  del  rispetto  del  limite  di 
spesa di cui al comma 4.  
 
                               Art. 24  
       Bonus Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno  
  1. Al fine  di  sostenere  lo  sviluppo  occupazionale  della  Zona 
Economica Speciale  unica  per  il  Mezzogiorno  e  contribuire  alla 
riduzione dei divari territoriali, ai datori di  lavoro  privati  che 
dal 1° settembre 2024 al 31  dicembre  2025  assumono  personale  non 
dirigenziale  con   contratto   di   lavoro   subordinato   a   tempo 
indeterminato e' riconosciuto, per un periodo massimo di ventiquattro 

mesi, l'esonero dal versamento del  100  per  cento  dei  complessivi 
contributi  previdenziali  a  carico  dei  datori  di   lavoro,   con 
esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto  nazionale  per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL),  nel  limite 
massimo di importo pari a  650  euro  su  base  mensile  per  ciascun 
lavoratore e comunque nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del 

comma 7 e nel rispetto delle procedure, dei  vincoli  territoriali  e 
dei  criteri  di  ammissibilita'  previsti  dal  Programma  nazionale 
giovani, donne e lavoro  2021  -  2027.  Resta  ferma  l'aliquota  di 

computo delle prestazioni pensionistiche.  
  2. L'esonero  contributivo  di  cui  al  comma  1  e'  riconosciuto 
esclusivamente ai datori di lavoro privati che  occupano  fino  a  10 

dipendenti nel mese di assunzione e che assumono presso  una  sede  o 
unita' produttiva ubicata in una delle regioni della  Zona  economica 
Speciale unica per il Mezzogiorno lavoratori nelle medesime regioni.  
  3. Fermo quanto previsto dal comma 4, l'esonero di cui al  comma  1 
spetta  nel  caso  di  assunzione   di   soggetti   che   alla   data 
dell'assunzione hanno compiuto  trentacinque  anni  di  eta'  e  sono 

disoccupati da almeno ventiquattro mesi.  
  4. L'esonero  di  cui  ai  commi  precedenti  spetta  altresi'  con 
riferimento ai soggetti che  alla  data  dell'assunzione  incentivata 
sono stati occupati a  tempo  indeterminato  alle  dipendenze  di  un 
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diverso datore di lavoro che ha beneficiato parzialmente dell'esonero 
di cui al presente articolo.  

  5. Fermi restando i principi generali di fruizione degli  incentivi 
di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n. 
150, l'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che,  nei  sei 

mesi precedenti l'assunzione, non  hanno  proceduto  a  licenziamenti 
individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a  licenziamenti 
collettivi, ai sensi della  legge  23  luglio  1991,  n.  223,  nella 
medesima unita' produttiva.  
  6.  Il  licenziamento  per  giustificato   motivo   oggettivo   del 
lavoratore assunto con l'esonero di cui al comma 1 o di un lavoratore 

impiegato con la stessa qualifica nella  medesima  unita'  produttiva 
del primo, se  effettuato  nei  sei  mesi  successivi  all'assunzione 
incentivata, comporta  la  revoca  dell'esonero  e  il  recupero  del 
beneficio gia' fruito. La revoca  non  ha  effetto  sul  computo  del 
periodo residuo utile alla fruizione dell'esonero ai sensi del  comma 
4.  

  7. I  benefici  contributivi  di  cui  al  presente  articolo  sono 
riconosciuti nel limite di spesa di 11,2 milioni di euro  per  l'anno 
2024, di 170,9 milioni di euro per l'anno 2025, di 294,1  milioni  di 
euro per l'anno 2026, e di 115,2 milioni di  euro  per  l'anno  2027. 
L'Istituto nazionale della  previdenza  sociale  (INPS)  provvede  al 

monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo  i  risultati 

dell'attivita' di  monitoraggio  al  Ministero  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali  e  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze 
secondo le modalita' indicate nel decreto di  cui  al  comma  10.  Se 
dall'attivita' di monitoraggio emerge, anche in via  prospettica,  il 
raggiungimento   del   limite   di   spesa,   l'INPS   non    procede 
all'accoglimento  delle  ulteriori  comunicazioni  per  l'accesso  ai 

benefici di cui al presente articolo. All'onere derivante  dal  primo 
periodo del presente articolo pari a 11,2  milioni  di  euro  per  il 
2024, 170,9 milioni di euro per l'anno 2025, 294,1  milioni  di  euro 
per l'anno 2026, e a  115,2  milioni  di  euro  per  l'anno  2027  si 
provvede a valere sul Programma nazionale  giovani,  donne  e  lavoro 
2021-2027, a copertura degli interventi previsti  per  i  beneficiari 

del medesimo Programma, nel  rispetto  delle  procedure  dei  vincoli 
territoriali e dei criteri di ammissibilita' allo stesso applicabili.  
  8. L'esonero di cui al presente  articolo  non  e'  cumulabile  con 
altri esoneri o riduzioni delle aliquote  di  finanziamento  previsti 
dalla normativa vigente ed e' compatibile,  senza  alcuna  riduzione, 
con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione  in  presenza  di 

nuove assunzioni di cui all'articolo 4  del  decreto  legislativo  30 

dicembre 2023, n. 216.  
  9. Per i datori di lavoro che si avvalgono dell'esonero di  cui  al 
presente articolo, nella determinazione degli acconti dovuti  per  il 
periodo d'imposta in corso al 31  dicembre  2028,  si  assume,  quale 
imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non 

applicando il beneficio di cui al presente articolo.  
  10. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali, 
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono 
definite le modalita' attuative dell'esonero, in coerenza con  quanto 
previsto dall'Accordo di partenariato 2021  -  2027,  nonche'  con  i 
contenuti e gli obiettivi specifici del Programma nazionale  giovani, 

donne e lavoro 2021 - 2027, e per la  definizione  dei  rapporti  con 
INPS in qualita' di soggetto gestore, e le modalita' di comunicazione 
da parte del datore di lavoro ai fini  del  rispetto  del  limite  di 
spesa di cui al comma 7.  
  11. L'efficacia delle disposizioni dei commi da 1 a 10 del presente 
articolo e' subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del 

Trattato sul funzionamento  dell'Unione  europea,  all'autorizzazione 
della Commissione europea.  
 

                          *****OMISSIS***** 
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